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Co l i . c o r r . v e n n e a p e r t o il IV . tr i­
mes t re di a b b o n a m e n t o al C O M U N E : 
qu indi p r e g h i a m o i nos t r i gent i l i a s ­
sociat i a vo le r s i m e i t e r e in c o r r e n t e , 
col farci p e r v e n i r e l ' i m p o r t o re la t ivo 
in L i r e 4 (qua t t ro ) . 

11 .nos t ro G i o r n a l e , il p i ù diffuso 
de l la C i t t à e P r o v i n c i a , è affatto 
a l ieno d a gon f i a tu re , da e s o r b i t a n t i 
p r o m e s s e , di cu i l a s c i a tu t to il p r i ­
v i legio a l g i o r n a l i s m o di v e n t u r a ; 
m a c o n t i n u a m o d e s t a m e n t e a fare 
del s u o m e g l i o a l lo s c o p o di r e n d e r s i 
s e m p r e p i ù a c c e t t o a que l p u b b l i c o , 
che lo r i c a m b i a di c r e s c e n t e favore . 

Q u e s t o bas ta , p e r affidarci del l ' av­
ven i r e : a d a l t r i l ' e s c l u s i v i t à deg l i 
specifici d e s t i n a t i a g u a r i r e tut t i i 
mal i . 

P A R T I C O L A R I 

t L a r e l a z i o n e 
de l l a C o m m i s s i o n e dei Gene ra l i 

ROMA, 12 
11 ministro della guerra ha ricevuto ap­

pena oggi la relaziono ufficiale della Com­
missione dei generali; dunque non ha fon­
damento ch'egli l'abbia mercoledì scorso 
comunicata al Consiglio dei ministri. 

Si conferma che la relazione non sarà 
comunicata al Parlamento a meno che il 
Parlamento st'esso non la chieda. Sarà in­
vece comunicata alla futura sotto-giunta 
del bilancio della guerra. 

il p ross imo Consigl io dei m i n i s t r i 
ROMA, 42 

Si dubita che anche, pel prossimo Con­
siglio dei ministri siano pronti tutti i pro­
getti di rifórme e le proposte di economie. 

Però nell'ultimo Consiglio si è rimasti 
d'accordo che alcune riforme, che saranno 
pronte tra giorni, possano essere applicate 
per decreto reale anche senza che il Con­
siglio ne prenda particolare visione. 

Il m i n i s t r o del la r e a l c a s a 
ROMA, 12 

11 generale Ponzio Vaglia continuerà a 
reggere provvisoriamente la carica di mi­
nistro della casa reale. 

Quando poi egli cesserà, per compito 
triennio, dalle funzioni di primo aiutante 
generale del Re, mollo probabilmente Sua 
Maestà affiderà a lui definitivamente l'in­
carico dell'alta direzione del Ministero. 

Il generale Ponzio Vaglia ha dato prove 
t!i essere un eccellente amministratore, li 
naturale dunque che il Re preferisca lui, 
ad altri. 

I p rovved imen t i finanziari 

ROMA, 12 
L'on. Boselli ha fatto capire a diversi 

amici che tra i nuovi provvedimenti finan­
ziari e tra quelli del tesoro ce ne sono di­
versi da quelli suggeriti dall'oli. Luzzatti e 
da altri finanzieri del Parlamento italiano. 

Non è però stabilito che questi progetti 
debbano assolutamente figurare nel pro­
gramma finanziario del Governo. Di ciò si 
parlerà a suo tempo. " 

L a s a lu t e del c o m m . T a n l o n g o 

ROMA,'12 
Il comm. Tanlongo, dopo il famoso prò-, 

cesso, è completamente guarito. 
A diverse persone, che si sono recate in 

questi giorni da lui, egli ha dichiarato che 
continuerà a rimanere nell'ombra, non vo­
lendo più saperne di banche e di politica-

Disse poi che se sarà chiamato dal giu­
dice istruttore per dare schiarimenti sul­
l'affare delle perquisizioni alla Banca Ro­
mana, ripeterà né più né meno ciò che ha 
dotto in Tribunale. 
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. P A O L O F É V A L 

PARTE TERZA 

IL a 1B e g i >a a 

Spurzeim a stento potè nascondere la gioia 
c»e gli cagionava questo complimento così lu­
singhiero. 

— No, no, nsio giovane amico, - egli replicò 
Modestamente, - il diavolo è ancora più mal-
'agio di me. 

Poi, facendoglisi più. vicino e prendendo le 
"•ani del grosso studente nonostante la ripu-
SOanza di lui, soggiunse confidenzialmente: 

Io amo due cose in questo mondo eselu-
'i'amente e passionatamente: la, mia bella ni­
pote Lenor ed il bel castello di Rosenthal, ben 
'Meso coi domini che n« dipendono. Avrò il 
««stello ed avrò la giovanotta ; è combinato , 
"cordalevene. Avete veduto, a sinistra del 
Plico, una casa biauca che chiamasi lo Spar-

,,, Proprietà Fratelli Treves - Milano. - Arlprodu-
I1*'» vietata. 

LA QUESTIONE DE' LIBRI DI TESTO 

É fatta -un'assai incresciosa questione, e noi 
oggi non vogliamo contribuire a renderla più 
irritante. 

Si rimprovera al Ministro di aver corso trop­
po, prima, e di aver poi troppo e di sbalzo 
indietreggiato, appena alcuni deputati, facendo 
causa con alcuni editori, si sono inalberati. 

Si rimprovera la Commissione di. aver fatto 
un lavoro affrettato ed emesso' un verdetto 
alla cieca. • , • 

Il vero è, per quanto abbiamo potuto sa­
perne, che la Commissione, nel breve tempo 
che aveva innanzi a se, ha lavorato attiva­
mente 0 non ba fatto un lavoro alla cieca. 

Ogni suo giudizio è ponderato, motivato, 
giustificato. Soltanto, non si potè, contempo­
raneamente alla pubblicazione dall'elenco dei 
libri noti riprovati, pubblicare la relazione mi­
nuta ed accuratissima. 
* Noi quindi aspettiamo che questa relazione 
sia, al più presto, pubblicata. 

Ed allora discuteremo come si conviene un 
argomento, che la sua importanza, grave, per 
le scuole non solo, per l'istruzione e la col­
tura nazionale; ma ny ba anche, da alcun 
giorno in qua, per la moralità politica e par­
lamentare del nostro paese. 

Io amo tanto il mio vecchio castello, che 
ho preso in odio quella casa nuova. 

L'uomo che l'ha fatta costruire è morto 
non si sa come, senza sapere quale mano mi­
steriosa accumulasse le disgrazie sulla sua 
testa. 

Molte persone sono venute per comprarla 
e tutti hanno abbandonato il paese scoraggiati 
ed abbattuti. 

Credete che io purgherei le adiacenze del 
bai castello, se non fosse già mio nel mio pen­
siero, e so non fossi certo di esserne più tardi 
il proprietario?... 

Eccovi meravigliato I voi provate un doppio 
sentimento. l'ammirazione e lo spavento.... 

La sua voce prese un'espressione di fatuità 
infantile, mentre che proseguiva : 

— È l'effetto che produco, su tutti coloro 
che sono ammessi a scrutare le profondità del 
mio pensiero. 

Egli lasciò le mani di Bastiano, che intanto 
domandava a so stesso so quo! vecchio fosse 
idiota 0 pazzo. 
— Giovane, - riprese il conte con enfasi, -

voi entrate nella vita; voi siete nuovo 1 Guar­
datemi bene, io sono quel che un volgare 
chiama un mostro; il che è quanto dire che 
il mio pensiero ha strappato il velo dei pre­
giudizi e delle superstizioni.. 

Avete letta la mia biografìa, pubblicata nel 
1819 nell'Almanacco di Stoccarda? 

L'uomo eminente che s 'è incaricato di ri­
produrre i principali tratti della mia carriera 
ha fatto di me un ritratto molto rassomi­
gliante. 

FINANZA E POLITICA 
(Nostra corrispondenza particolare) 

Roma, 11 ottobre 
Si dà ormai per cerio che il Ministero 

accorda, nel nuovo progetto, Stìe Banche 
la chiesta proroga di dieci anni alle mo­
bilizzazioni ossia alla vendita "degli immo­
bili caduti in mano alle Banche stesse 
dopo la crisi, ossia dopo il non pagamento 
delle sirnme prestate. 

E così da dieci anni si passa a venti. 
Noi, già lo dicemmo, non siamo favore­

voli a questa disposizione che porta all'in­
finito un'operazione che, eseguita, avrebbe 
molto contribuito a dare movimento ai 
capitali e anche a dare aiuto all'erar.o colle 
tasse di registrazione e di trapasso. 

Noi comprendiamo la proroga dopo la 
prova dei dieci anni portati dalla leggo 
del 1893, ma la proroga a priori e sino a 
20 anni è inesplicabile, e la crediamo dan­
nosa alle Banche stesse che hanno vivo 
interesse a smerciare i loro immobili e a 
disfarsi d'un peso che allenta l'azione dell 1 
macchina: Si vede che le Banche, fidando 
nel tempo, sperano nell'ignoto; lasciando 
credere intanto che non vogliono vendere, 
poiché, se volessero vendere, sollecitereb­
bero le operazioni d'alienazione e deside-
rebbero il contrario di ciò che è la pro­
roga. 

11 vantaggio che traggono le Banche 
dal non vendere non può essere conosciuto 
che da esse medesime; e forse è questo; 
di continuare a fare figurare negli attivi 
dei valori che oggi sono avariati e che 
toccano appena il terzo, se lo toccano, del 
valore primitivo; poiché si fecero prestiti 
di cento su ciò che or vale appena trenta. 
Ma se questo trenta entra nelle casse, si 
ha una forza per agire, commerciare, e 
così risanare gradatamente le perdite del 
passato. Ma, questo è il punto che non 
s'intende 0 che s'intende alla rovescia. Il 
capitale è assorbente e temporeggia; e,tem­
poreggiando calcoli di dominare la situa­
zione facendo assegnamento sulle sue in­
fluenze politiche. 

Sovra un altro, vantaggio forse calcolano 
le Banche per volere la proroga; quello 
cioè di tenere un'azienda vasta e compli­
cata che collega molta gente e molti in­
teressi. Ma se questi sono vantaggi passivi, 
noi del reslo non possiamo leggere nelle 
alle menti che reggono le Banche, ed è 
forza che noi ci rimettiamo ai lumi supe­
riori che consigliano l'indirizzo odieno. 
Non si contentavano le Banche delle pro­
roghe; volevano anche l'esonero della tassa 
di circolazione in ordine ai biglietti im­
piegati nelle immobilizzazioni. E poiché in 
complesso sì tratta di oltre 300 milioni, 
lo Stato avrebbe perduto annualmente l'in­
troito di S milioni circa. L'enorme domanda 
non fu ammessa, sia perchè l'erario attual­
mente non può rinunziare ai redditi suoi, 

sia perchè ora visibile e chiaro che eoo 
tali mosse le Banche volevano lar pagare 
indirettamenle, allo Stato le perdite Oagin 
nate dai loro errori. Ma errori 0 no, l'ertiti 
sione fu fajta, e per questa la ' tassa dev 
essere pagata Speriamo che sia così, e che 
l'influenza bancaria, potente nella politica, 
non la. vinca. In questi tempi di attrito 
sociale non, è prudenza di Stato sostenere 
i privilegi del capitale coi sacrifizi 0 colle 
•Miserie dei poveri. Con questo procedere 
intanto si prolunga l'inazione e si continua 
in quel metodo che nega alimento alla vita 
economica del paese, il quale si troverà 
a nuovi stenti se è vero che si escogitano 
nuove tasse. 

Indi, di male in peggio. 
La fiducia nelle economie è ormai pèrduta. 
Bisogna venire ad un generale dissesto 

di amministrazione per toccare un'econo­
mia di pochi milioni, a meno di tagliare 
a fondo nell'esercito e nella marina, cosa 
questa da pochi desiderata e non consi­
gliata dallo Stato diplomatico del paese. 
E le economie sono difficili a farsi, perchè 
si lavora da trent'anni a dare agli orga­
nici un intirizzo di spesa e di grandezza. 
Si crearono persino le guardie archeologi­
che, mentre si poteva lasciare, nell 'argo­
mento, ogni cosa agli usi locali; il che del 
pari si può dire per le guardie forestali e 
per altri ordini di personale burocratico, 
Si ebbe persino la splendida idea di creare 
il sessennio per gii impiegati. Ma chi paga 
il sessennio ai poveri contribuenti, che sono 
negozianti, esercenti, lavoranti, che dopo 
40 anni di lavoro, sono costretti di fallire? 
E l'altra idea di accelerare le promozioni 
per dare sfogo alla carriera? 

Ma lo Stato non esiste per favorire e 
ingrassare le carriere; sono le carriere che 
esistono per servire lo Stato. Questo sem­
plice concetto non fu mai afferrato, e così 
tutto va alla diavola e si sente l'effetto 
dell'abusato bilancio, il quale.è largamente 
bucato anche dalla lunga smania di dare 
pensioni 'di ' riposo, per favorire i nuovi 
Beniamini. 

Ma chi può mutare il.sìstema? 
E siccofrie il Ministero, pur.volendo, farà 

pochissimo, così noi vedremo tra poco un 
forte scoppio di opposizioni e di sdegni, i 
quali, apprestando novità e mutamenti, 
troncheranno anche quel poco bene che 
or si vorrebbe fare. L'incuria e la calma 
dell'oggi coprono il malumore interno, ma 
questo ha da venir fuori, e verrà fuori 
quando la Camera sarà aperta-

P. L. BRUZZONE. 

Egli dica in termini propri che io sono uno 
spirito del XVIII secolo, un cugino di Vol­
taire, un figlio adottivo dell'Enciclopedia: è 
stampato 1 

Giovane, l'Almanacco di Stoccarda non va 
molto lontano ; io sono del XVII! secolo come 
dall'albero viene il frutto; quel che è in me, 
è l'essenza fermentata e condensata dei grandi 
sistemi filosofici. 

Si ilice che Voltaire ritornasse a Dio quando 
la folgore strisciava tra le nubi. 

In quanto a me, eccomi in mezzo a questa 
notte tempestosa, calmo e freddo, giovano 
mio, dovette convenirne, e dicendovi con quel 
tuooo leggiero che si prende per raccontare 
una storiella: io combatto tutte le vecchie 
idee di morale e di religione degli uomini ; 
sdegno le vane parole di vizile, di virtù, di 
eroismo 0 di delitto, che abbrutiscono gran 
parte dei mortali, e, mettendomi al di sopra 
dell'umanità ingannata, come l'aquila che vola 
nelle nubi, io dico senza timore né debolezza: 
« Quaggiù non v' è che interesse; i! desiderio 
ò la legge, Dio non esìste. Io sono ateo. » 

Bastiano non era un cristiano molto rigido 
nò molto fervente; non era uno sciocco nep­
pure, e forse alia bettola si sarebbe divertito 
a dovere di questo vecchio e delle sue bestem­
mie da tantafera. 

In pieno giorno. Bastiano avrebbe certa 
mente distinto quel che v' era di teatrale e 
di forzato nell'audacia di questo novello Eli-
celado, che scalava il cielo con la mano alla 
gala della camicia, e la polvere di cipria alla 
parrucca. 

Ma Bastiano era un tedesco e le montagne 

Lo nozze dello czarevitch colla principessa 
Alice si celebreranno probabilmente ai primi 
di novembre. Durante l'assenza dello Czar sì 
istituirebbe una reggenza con potere pura­
mente esecutivo. Essa sarebbe composta del 
granduca Michela presidente, del granduca 
Vladimiro e dolio czarevitch. É atteso come 
prossimo il manifesto istituenta la reggenza. 

— Il Messaggero pubblica: 
L'Imperatore e l'Imperatrice visitarono ieri 

Mnssandra a vi rimasero un'ora e mazza. L'Im­
peratore ispezionò un Vivaio di piante. Ri­
tornatolo a Livadia i sovrani passarono per 
Jultaie cui strade erano affollato. Il tempo è 
coperto, caldo. 

BERLINO, 12. — La notizia da Pietroburgo 
che i! matrimonio dello Czarevitch si celebre­
rà ai primi di novembre è qui messa in dubbio. 

SHANGHAI, 12. — La flotta chinese a Port-
Artjhhr non sarà riparata completamente che-
fra dieci giorni. Dicesi sia stato commesso a 
Newchwanò un nuovo attentato contro i mis­
sionari. 

YOKOHAMA, 12. — Le truppa giapponesi 
respingendo i chinasi occuparono la sponda 
meridionale del fiuia© Yalu. 

LONDRA, 12. = I giornali pubblicano un 
dispaccio da Wijou dicente che .il grosso del­
l'esercito giapponese è giunto a Hong Kong 0 
sloggiò i chinasi che perdettero un centinaio 
di uomini. L'esercito cinese, numeroso, si 
trincera lungo la sponda destra do! Yalu ovs 
è imminente una battaglia. Credesi che i giap­
ponesi raggiungeranno Mouk fra tre settimane. 

SHANGHAI, 12. — Qui dicesi che la China 
ha aperto dei negoziati per la pace. Offrirebbe 
di riconoscere l'indipondenza della Corea e di 
pagare l'indennità di guerra al Giappone. 

PARIGI, 12. — Secondo un dispaccio da 
Tokio gl'incrociatori giapponesi catturarono il 
vascello chinese Cenctujmaru. 

SIMLA, 12. — Notizie da Cabul annunziano 
che la saluto dell'emiro migliora. 

PORTO SAID, 12. — Lo sciopero degli 0-
peral addetti alle draghe si considera termi­
nato. Gli operai, la maggior parte greci, sa­
ranno indennizzati e rimpatriati. 

G L I U F F I C I A L I 
i n pos iz ione a u s i l i a r i a 

coi Te legni/lei 
(AGENZU STEFANI) 

PIETROBURGO, 12., — Secondo le uMme 
disposizioni, lo czarevitch accompagnerà lo 
Czar a Corfù, poscia si recherà a Darmstadt 
per condurre indi la principessa Alice in Russia 
insieme al granduca e alla granduchessa Sergio. 

della Foresta Nera han degli strani terrori. 
La Wunder-Kreuz s'elevava al suo fianco 

nella notte come un luogo fantasma. 
La voce del torrente rispondeva con un 

mormorio di pianto ai lontani gemiti del vento 
negli alberi della foresta. 

Bastiano tremava davvero; l'oscurità gli na­
scondeva la smorfia burlesca del bestemmia­
tore, e non gli impediva'di sentire la be­
stemmia. 

Egli si fece il segno della croce, obliato da 
lungo tempo, e cercò tra i suoi ricordi la 
preghiere dell' infanzia. 

Spurzeim si storpicciava dolcemente le mani, 
sicuro di avere affascinato quello spirito vol­
gare; egli si comparava, non senza un orgo­
glioso piacere, a quei demoni che vengono a 
tentare i tenori con una voce da -basso, al 
quinto atto della tragedia liriche. 

— Guarda, - continuò, mortificato di non 
poter fare uscire un razzo battendo il suolo 
col piede, - guarda sa la terra s'apre per in­
ghiottirmi, guarda se 1 fulmini di lassù s'ac­
cendono per ridurmi in polvere ! Ragazzo, ho 
addentato il pomo mìstico sospeso all'albero 
de! bene e del male I Sono io il potente ; 
vuesta notte m'appartiene, bisogna obbedirmi 
0 morire ! 

Bastiano avrobbe promesso volentieri sotto 
giuramento di non bere per tre giorni un 
sprsò di birra pur di trovarsi a cento leghe 
dal vampiro. 

— Tu sei mio riprese il conte: - i miai 
occhi attrave -a,..» le tenebre ed io leggo l'ob­
bedienza sul pi'ioio della tua fronte! 1 tuoi 
camerati, gli s tud i t i di Tubinga, debbono ora 

1-. Scrivo.la,:Jìi/o.K,ma.;,..ii ...„, ,- .„;._...;„.... . 
A quanto sappiamo, saranno fra bravo, a 

gradatamente ooilocati a riposo un corto nu­
mero di ufficiali che ora si trovano in posi­
zione di servizio ausiliario, 

Il Mlnistaro della guerra è indotto a ìtale 
provvedimento, per quanto rinerescevole, dalla 
necessità di rientrare nei limiti voluti dalla 
legge. 

L'ultima legge di bilancio infatti stabilisco 
che gli ufficiali in servizio ausiliario non deb­
bano oltrepassare lì numero di 1000 con una 
spesa di 376 mila lire. 

Ora al 1' ottobre si avevono in servizio au­
siliario 1400 ufficiali con una spesa di 551 
mila lire. 

D'onde la nocessità di collocarne a riposo 
gradatamente fino a giungere al limiti stabi­
liti. Nell'attuare questo provvedimento però 
il Ministro della guerra si atterrà a criteri 
della massima equità, applicandolo sia negli 
alti coma nei gradi inferiori. 

avere oltrepassato il castello di Rosenthal ; si 
iratta di guidarli a questa vòlta. È questo il 
tuo compito; vai 

Bastiano non si mosse. 
•=• Ebbene! - ripetè Spurzeim con voce che 

voleva fare terribile. 
In quei momento, il primo lampo squarcia 

la nube e gettò la sua luce abbagliante sul 
paese, che parve sorgesse ad un tratto fuor 
delle tenebre. 

La foresta, la valle, le montagne, s'agita­
rono per un secondo in un movimento con­
fuso per ripiombare immobili nella notte. 

Nello stosso tempu, l'eco dello Kuiebis fac* 
udire un sordo rumoreggiare del tuono. 

La gambe di Bastiano vacillarono; cadde 
sull'erba. 

— In fede mia, - disse egli con voce alte­
rata, - questo è pagare un po'troppo caro uu 
buon pranzo e due 0 tre canzoni ! Se ho com­
messo un errore tentando dì togliere la re­
gina al mio amico Federico, ne fo crudelmsnta 
penitenza. Chiamate i vostri cannibali sa vo­
lete, sigior conte, e dite loro di mangiarmi. 
Quanto a tara un passo, impossibile! 

« Sono andato troppe oltre ! - pensò Spur­
zeim, - ho annieutato questa povera creatura 
invece di affascinarla soltanto.intanto, occorre 
una guida agli studenti che arrivano. Andia­
mo, cervello mio, un espediente ! 

Si battè la fronte con un gesto famigliare, 
ai diplomatici nell'imbarazzo, e subito un'idea 
venne fuori dal suo cervello, fecondo come il 
monte di Mosè. 

{Contìnua) 

àrtoleria al Municipio Grande Deposito Testi Scolastici ed Oggetti di Cancelleria 
k E Z i G T T i S S S M i MOLINI ANTONIO S-



r OFOBICI A,LL 0,F>Er\ft. 

I nostri telegrammi ci »hanno [infermati 
delle varie fasi della vertenza Pini-Clou-
tier, la quale si.é.ahiusa, a quel che parti 
con soddisfazione Universale,"reStituè'nde ai 
viventi il valoroso maestro dell'Accademia 
di Livorno e il focoso redattore della Pa­
tria, il quale ha più lunga la penna che la 
spada. 

Questo affare Pini-Cloutier rida la ver­
nice fresca dell'attualità alla eterna qui-
stìone del duello, che ammesso universal­
mente sotto la forma primitiva del reci­
proco pugilato come unico mezzo risolutivo 
di certe situazioni, è molto controverso setto 
ia forma cavalleresca moderna. 

Mentre aspettiamo che tutti i maestri 
d'armi del mondo e tutti i generali Ange­
lini colgano questa occasione per lasciarsi 
intervistare e per dire la loro, noi possiamo 
qui ricordare con brevi cenni il prograsso 
fatto in questa maniera dai primordi Brio 
ai giorni nostri. 

La prima forma della distruzione reci­
proca rimonta alle epoche antidiluviane, e 
si manifesto il giorno in cui uno dei primi 
abitatori del nostro pianeta s'incontrò con 
un sub simile. 

Credendosi in due sulla faccia della terra, 
ognuno dei due pensò che l'altro era di 
troppo. 

A quel primo duello seguirono altri, senza 
testimoni, perchè allora Iddio si compia­
ceva mostrarsi è guidava egli il braccio elei 
combattenti. 

Setto l'età della pietra del duello, questo 
comincia a essere regolato da certe norme 
di pubblicità. 11 Signore Iddio si è tolto alla 
vista, non si mostra più; e fanno da testi 
moni gli uomini. Ma invece di 4 individui 
in abito nero e cappello a cilindro, sono 
intiere tribù che assistono allo scontro. Vedi 
un esempio tipico di duello'«Iella pietra nel 
combattimento fra Davide e il gigante Golia. 

In seguito, si passa al giudizio di Dio 
dell'età di mezzo. Il duello, adesso, lo si 
trova sottoposto a certe norme cavallere­
sche e comincia a farsi strada l'opinione 
logica che ammazzare un,avversari» con­
travvenendo a certe regole, non vale. 

Questa opinione è ancora molto accet­
tala nelle gare di pugilato americane, davo 
spesso, quando uno degli avversari cade 
colla mascella fracassata, il giuri si preci­
pita intorno e gli dice: 

— Puoi morire tranquillo; il colpo non è 
regolare. 

Nell'età di mezzo, Cloutier di quel tempo 
non lesinavano sulle armi; si presentavano 
sul terreno con addosso uri campionario di 
tutti gli attrezzi di distruzione, allora cono­
sciuti, e ne usavano come meglio crede­
vano..Inftti si ' legge In'antiche ballate ce­
lebranti le tenzoni che un cavaliere con 
una mano vibrò un.colp» di lancia, coli'al­
tra assestò un fendente e disse: Difenditi 0 
sei morto; I 

Adesso, le armi che si adoperano sono 
in numero molto limitato; ma, viceversa, 
gli avversari sono sempre imbarazzati nella 
scelta. 

* 
A un poco per volta, diventando i tempi 

leggiadri, non si volle più la morte del pé'c-
catcre. Il duello doveva servire non a di­
struggere una esistenza ma a rifare una 
riputazione, la quale vàie di più. E siccome 
non è tanto facile rifare una riputazione 
quanto disfare una esistenza, gli sforzi che 
tendevano a rendere il duello la più esem­
plare riparazione dell'onore, non ottenevano 
altro risultato che di disfare il meno che 
si potesse una esistenza. 

La flebotomia, condannata nelle cliniche, 
fu napplicata, con maggiore successo, nelle 
quistioni di onore, e si trovò che una ope-
raz.ioncina da flebotomo, sul glcbolo deb 
l'orecchio o sul pollice della mano o, in casi 
gravi sull'avambraccio, poteva .riparare l'o­
nore più che una sentenza di tribunali pas­
sata in cosa giudicata. 

E naturale che attribuendo all'operazione 
anzidetta la difficilissima missione di mac­
chiare con qualche goccia di sangue la ca­
micia ma di smacchiare per sempre la ri­
putazione, si dovesse circondarla delle mag­
giori cautele è di una solennità grandis­
sima. 

GII abiti neri abbottonati sino al mento, 
e i cappelli a staio dei padrini si ispirano 
appunto a quel concetto. 

Se non che, variano alquanto i. procedi­
menti, secondo la diversa natura dello strap­
po all'onore che bisogna rammendare. 

;'• Quando l'offesa è enorme il duello, che 
ne segue, si dice: «a condizioni gravis­
sime.» 

• 1 pad.iini delle due, parti sono scelti fra 
.le persone più abili in simile materia, e tanto 
più sono abili quanto più spesso hanno 
avuto occasione di rattoppare il proprio 
onore. Vestono corrèttamente di nero, si 
salutano gravemente, con le sopracciglia 
.corrugate, ed è molto se si permettono un 
sospiro o un malinconico movimento del 
capo quando convengono che l'affare è grave 
e non vi è soluzione pacifica possibile. 

Quei signori cominciano dal consacrare 
questa loro dolorosa convinzione in un pri­
mo verbale. Se non che, dopo averlo re­
datto, s'accorgono cisn meraviglia che ognu­
no dei propri rappresentanti ritiene di es­
sere l'offeso. 

Un' offesa c'è.; questo si legge nel primo 
verbale; è acquisto oramai al processo ca­
valleresco; ma chi è l'sffeso? 

E alla prima meraviglia sé ne aggiunge 
un altra. I 4 padrini, mentre convengono, 
Rispettivamente, the uno schiaffo è statò 
dato dal loro pricn.o, escludono in modo as­
soluto che uno schiaffo sia stato ricevuto, 
ciò che complica straordinariamente le in­
dagini per là ricerca dell'offeso. 

Dopo una settimana di lavoro si conviene 
in un posteriore verbale che non vi è offen­
sore, non vi è offeso, ma vi ò bensì una of­
fesa grave, e però si passa alla scelta delle 
armi. 

Esclusa la sciabola, per la eccezionalità 
del caso, ì padrini sono tutti concordi nel' 
volere u,n duello alla pistola; ma non sono 
ugualmente concordi sul numero dei pàssi. 
Dopo una nobile .gara, in cui i padrini dojle 
due parti-propongono successivamente un 
numero sèmpre minore di passi, i 4 signori 
optano di comune accordo per la spada, la 
quale infine è esclusa per le discussimi 
sorte circa all 'impugnatura. 

Si ha da legare la spada al polso 0 si ha 
da lasciare sciolta? i 

Come questa controversia è di indole de­
licatissima, i 4 signori nominano di comune 
accordo un giuri. 

1 membri del giuri sono a volta a volta 
assenti per malattie o j e r affari di fami 
glia; finché, in capo a ^ n mese, essi ver­
balizzano dichiarandosi incompetenti perchè 
son è bene precisato se debba aver luogo 
un duello. (Vedì-Verbale N. 2. Comma A. 
Capoverso terzo). 

ì .4 signori vestiti di nero allora decidono 
di consegnare tutto il fascicolo ai rispettivi 
primi, accompagnandolo con una lettera di 
rinunzia all'onorevole mandato. 1 rispettivi 
primi rispondono ringraziando, f giornali 
pubblicano tutto l'epistolario; e la vertenza 
è chiusa. 

X 
Nei duelli per piccole riparazioncelle, per 

minuscole offese, le cose procedono molto 
più lietamente. 

1 4 padrini, gente che, il più delle volte, 
non ha mai maneggiato un'arma nò vista 
una goccia di sangue, convengono di ottimo 
accordo che bisogna pur far qualche cosa, 
per finirla. Tanto per salvare le apparenze, 
condurranno i due primi sul terreno. Due 
sciabolate in aria, un abbraccio e tutti con­
tenti. 

Quei 4 signori di buon senso, che tra­
scurano perfino di abbottonarsi fino al collo 
i soprabiti e vanno sul terreno come a pas­
seggio, fanno un verbale in cui sono esclusi 
i colpi di punta, i colpi alla testa, i colpi 
al petto; e conducono i loro primi sul ter­
reno, allegramente, dopo essersi fermati 
per via a rifocillarsi abbondantemente. Pon­
gono gii avversari a tre metri uno dall'al­
tro, e sforzandosi di mantenersi seri, danno 
il comando di avariti. 

il due avversari, infereciti, improvvisa­
mente innanzi al pericolo imaglnano, si pre­
cipitano l'uno su l'altro. Una testa è spac­
cata come un'anguria; un braccio pende 
inerte lungo il corpo. I padrini inebetiti in­
nanzi al macello, guardano rosseggiare II 
sangue con visi di cera, pròssimi a sve­
line. 

Questo genere di duello appartiene alla 
categoria di quelli che devono 'finire, se­
condo l'arguto linguaggio dei padrini, con 
una maccarpnata. 

Fra i due, forse nel secolo venturo, sarà 
preferito ,un terzo genere di duello, che 
'riparerà all'onore quanto i due primi e non 
offenderà il senso : comune: Uno manderà 
una insolenza per ietterà e riceverà uh 
colpo di spada per telegrafò. 

X , 
Le sciocchezze: 
Una dònna d'una pinguedine enorme si 

presenta alia sua bustaia gridando: 
— Io non. ve le pago le vostre fascette. 

Ogni volta che me le metto le balene si 
rompono... 

— Ciò dipende dal piacere... 
— Che piacere? 
— Quello che le balene provano nel tror 

varsi in famiglia. 
X 

La sciarada. 
Il prtrno mio lo mangiano, 
Gli abitatori di un gentil paese, 
Su cui regnò per secoli 
La dinastia che dall'Inter discese 
Il secondo è città, 
Che nelle Marche sta. 

Quella precedente^ 
PRETE-RITO 

LA FORBICI! 

Gronaea del Hegno 
ROMA 

Un individuo sospetto intorno a casa 
Crispi . '—• Ieri alle quattro si ò visto un in­
dividuo girare intorno al palazzo Orispi in at­
teggiamento sospetto. 

Un questurino gli domandò ohe cosa facesse.' 
Colui si rifiutò di. rispondere. La guardia al­
lora gli disse ohe da qualche ora lo si vedova 
girare. L'altro rispose ohe aveva il diritto di 
fare quello che gli piaceva. La guardia lo ar­
restò. 

Un ricatto al ministro Moccnn i . — 
La questura di Roma è riuscita ad arrestare 
certo Pietro Sanmlehele, il quale aveva con 
lotterà minatoria chiesto al ministro Mocenni 
un sussìdio di lire cento, minacciando in caso 
diverso di vendicarsi. 

Il Sanraichelo erasi spacciato per vecchio 
soldato. 

CUNEO 
Omicidio. — Nel sobborgo Trinità certi 

Garavano vennero alla mani. Uno di essi af­
ferrò un bastone e diede una tal bastonata 
sul capo dell'altro da stenderlo a terra ca­
davere] 

Suicidio. — Il Iconte Emilio Gioacchino, 
bevve una forte dose di cicuta, Lo raccolsero 
moribondo. Altra volta aveva tentato suici­
darsi, e giorni sono molto si parlò di lui a-
vehdo égli fatta correre la notizia di uu suo 
immaginario duello con un ufficiale. 

Sono i dispiaceri venutigli per tal fatto che 
lo trassero al suicidio. 

CRONACA VENETA 

(CORRISPONDENZA PARTICOLAR.E DEL donnine 
•Spilimbergo, 12 

Quest'oggi nella splendida pianura 'fra il 
Meduna e il Tagliaraent», ossia nei poligono 
di Spilimbergo, ebbero luogo i.tirl in massa 
dell'artiglieria. 

Questa esercitazione che chiude per i reg­
gimenti 15', 16' e 20' Il tiro dì quest'anno, 
non si ripete troppo di frequento, e vai la 
pena di darne una piccola relazione. 

I tre reggimenti formano ciascuno una bri­
gata - due figurano le brigate divisionali, nella 
terza quella di corpo d'armata. 

II tiro ebbe luogo in tre diverse e succes­
sive posizioni. Nelle prime due tirarono con­
temporaneamente le brigate divisionali, nella 
terza tirarono tutte tre lo brigate, ossia quanto 
ha d'artiglieria un intiero corpo d' armata in 
guerra -, qssia ancora 72 cannoni. 

Il tiro di quest'anno, eseguito dai tre reg­
gimenti dal 15 settembre a tutt' oggi, fu di­
retto dal magg. gen. Torretta. - Ogsi aveva 
il comando il eoi. Aproslo del 16' artiglierìa. 

Furono adoperati In gran parte proiettili a 
balistite (polvere senza fumo). In totale ne fu­
rono sparati da 1500 a 2000. 

(Da un campanile potei osservare benissimo 
la disposizione delle truppe nelle successive 
posizioni, e l'effetto dei tiri sui bersagli, che 
mi parve efficacissimo ; potei inoltre notare la 
differenza èuorme fra il fumo persistente della 
polvere nera e la leggiera nuvoletta prodotta 
dalla balistite; la polvere nera immensamente 
teatrale, quella bianca severa, agghiacciante. 

Si calcola che la sola lezione di oggi costa 
dalle 18 alle 20 mila lire I 

BELLI O l à 
E ©Ili 1% l à 

Un anove foraggio - La veccia vellutata 

Fino dallo scorso anno in Germania sotto il 
nome di Sandwicke e cioè Veccia delle Sab­
bie a in Francia col nome di Vesce velue, 
Veccia vellutata si fece un gran parlare di 
un fsraggio meraviglioso e senza pari per la 
sua gnnde produzione nei terreni i più in­
grati e aridi. 

Prima di rilevare tutti questi entusiasmi1 at­
tendevamo la prove sotto il nostro clima, nei 
nostri terroni; e ora che abbiamo I risultati 
finali, bisogna davvero amméttere che la Vec­
cia vellutata è uu foraggio di primo merito, 
e convenire con un giornale Belga che que­
sta piànta porterà una vera rivoluzione agri­
cola. 

L'esperienza fatta dagli altri, persuade me­
glio .dì tutti i ragionamenti, citeremo quindi 
il senatore* di Grbppello che constatò ne'sudi 
tenlraènti di Valenza, una rigogliosa vegeta­
zione che non "soffrì punto i geli Invernali. 

Il signor Motti Su quél di Reggio Emilia, 
scrive ohe qualunque punto di vista si studi 
questa bella foraggéra la si troverà m'eritel-
vole di entrare a far parto delle piante colti­
vate e di-assidersi al primo posto, 

L'Ing. De Tuffali di Soligo constata che la 
Veccia venutala resiste ai più grandi freddi, 
prospera nelle terre sterili e dà una reudita 
elevata malgrado la più grande siccità e r i­
ferisce d'aver falciato in due riprese in ter­
reno calcare-argilloso 850 quintali di ottimo 
feraggio. 

A Portici il sig. Montanari in una sola fal­
ciata ebbe quintali 250. 

Il deputato Ottavi a Casalmonferrato nel­
l'aprile fece falciare la Veccia, che già mi­
surava l'altezza di 90 centimetri e ne ebbe 
300 quintali all'ettaro. 

I Fratelli Ingegnoli di Milano mettono in 
commercio la semente di Veccia vellutata, 
ed ecco come riassumono il modo di colti­
varla: 

Bisogna premettere che la Veccia preferi­
sce i terreni asciutti e perciò sarà la pianta 
indicata per quei paesi dove manca l'irriga­
zione e dove moito si soffre la siccità. 

La semina vien fatta nei mesi di ottobre e 
novembre in ragione di 6 chili per ogni mille 
metri quadrati, e la pratica insegna dì asso­
ciarla a un cereale, di preferenza la segale, 
perchè la Veccia essendo arrampicante s'ap­
poggia al cereale. 

In aprile viene falciata e allora si può la­
vorare il terreno e seminarvi granoturco, pa­
late, fagioli 0 altro. 

Riguardo al costo della semente lo si cal­
coli a L. 10 ogni mille metri quadrati. 

Gli agricoltori troveranno tutta la conve­
llici.ZA nel provare questa Veccia perchè ri­
guardo a produzione si può considerarla quasi 
del doppio del trifoglio rosso 0 di un tèrzo 
più-di quello della veccia nostrale, del olcer-
ehiello e del fieno greco. 

GIORNALE DI PÀDOVA 
«IL eoaoa'E 

il più diffusa delia Città e Provincia 

A B B O N A M E N T O 
dal 1 ottobre a 31 dicembre 1894 

IURE 4 
Pubbl ic i tà economica in IV pan. 

MASSIMO BUON l'RBZZO 

CENTESIMI 3 PER PAROLA 

Petite el nccipielis, pulsate et siperiolur voliis. 
Un importante schiarimento " 

ed un beli' esempio 
Oi si scrive : 
'Da* esatte assunte informazioni, è bén« si 

sappia che la benemerente Commissione, pre­
posta alla conservazione dei pubblici monu­
menti, non intese mai dichiarare intangibili i 
vetusti edifici, ma soltanto vuole, come è già 
di metodo, conoscerne prima il loro stato e 
quindi le riforme desiderate, per apporre il 
nulla osta alla loro esecuzione. 

Ed in prova, un assai bello ed imitabile e-
sempio ce lo porge attualmente quel buono, 
bravo e generoso nostro patrizio il eonte Mi-
lone di Sambonifacio. 

Senza esservi officiato, quantunque avesse 
vicino al proprio ih via del Santo, altro bel 
palazzo in buono stato, di corretto stile ed 
abbastanza bene conservato, pure, per ren­
derlo meglio ornato ed appariscente, non e-
sitò ad intraprenderne un radicale, bella e 
costoso ristauro, tutt' ora in corso, per farlo 
comparire come uno dei migliori di quella pu­
lita e fortunata contrada. 

Senonchè questo ricco signore, a bella men­
te ed ottimo cuore, accoppia una speciale in­
telligenza, davunque visibile fra le ampie sue 
terre e sontuose dimore, onde combattere ra­
dicalmente, mediante 11 lavoro continuo, 1' 0-
dierno falsato comunismo più dottrinario che 
pratico. E lo fa, mediante i fatti, assai meglio 
che non lo facciano le splendide parole dei 
tanto illustri soliti professoroni de! secolo. 

Non si creda però che questo, veramente 
nobile signore, sia I' unica mosca bianca pa­
dovana: tutt 'al tro; e lo proveranno quanto 
prima le principali famiglie, che andranno 
certo a gara per farsi onore coi numerósissi­
mi forestieri che qui converranno neh' ecce­
zionale anno venturo. La nobiltà ha degli ob­
blighi. 

:Nòh si Spenda Sperò altro itéiripò. 
Questa è la stagione propizia, inquantochè 

il buon Intonaco, fatto d'inverno', dura in e-
•terno. Q. B. Ferretto 

Al nostro Tribtfnale 
Ecco i processi - tanto più che per il ,245 

ce n ' è uno di famiglia - che si svolgeranno 
nella seconda quindicina di ottobre al nostro 
Tribunale Penale : 

15 ottobre 
1. De Grandi Leonzio per furto 
2. Fossato Angelo per oltraggi 
3. Oandiani Antonio per furto 
4. Lissa Luigi per ingiuria 
5. Urban Giovani per l'art. 333 O. P. 
6. Sandrello Giovanni per lesioni 
7. Stechele Francesco per lesioni 
8. Mozzato Alberto per furto 

17 ottobre 
1, Mùsner Francesco detto Ruzza e due al­

tri per furto 
19 ottobre 

1. Bpseolo Gaetano e tre altri per contrav­
venzione 

2. Milan Piatro e un altro per bancarotta 
2 2 ottobre 

1. Colombo Giuseppe per furto 
2. Galzignato Pietro ed Angelo per oltraggi 
3. Brambilla Mario per lesioni 
4. Pittarello Luigia per minacele 
5. Dallan Giovanni per violazione domioilio 
6. Fascio Giacinto per lesioni 

2 6 ottobre 
1. Giorgio Sanflori e due altri per diffama­

zione a mezzo della stampa 
2. Pasco Pietro per falso 
3. Ometto Maria e un'altra per furto 
4. Bordigagllo Maria e un' altra per furto 
B. Pilato Maria e un'altra per l'art. 194 C. C, 
6. Paccagnella Anna per furto 

2 9 ottobre 
1. Dori Amalia e tre altre per corruzione 
2. Parpajola Ferdinando idem 
3. Cacato Giacomo per ingiuria 

Prodotti del Dazio consumo. 
Mese di settembre 1803 (1) L. 151,154.49 

» 1894 » 1E0.921.87 

In meno L. 232.62 

Dagennaioa30settem. 1893 (1) L. 1181,303:03 
» » 1894 » 1221,038.24 

In più h. 39735.21 
(1) Tenuto conto della mancata- esazione 

per l'abolizione del dazio governativo sulle 
farine. 

.»% 
Cronaca del fa l l imenti . 
Cittadella, — Rizzarti Felice, commercian­

te in bestiame di Cittadella. 
Caraterò avv, Giuseppe Suraan, di Padova, 

Scuole secondarie . 
Una circolare dal sottosegretarìio di Sta 

alla pubblica 'istruzione - onorev. Costantini 
ai regi provveditori agli studi, notifica iln ; 
sposta ai quesiti fattigli, che i giovani i qm 
hanno conseguito la licenza dalla scuola el 
ihienìaré secondo le norme stabilite ila! ireg 
decreto 22 maggio 1894 e chiedono di esse 
ammessi-alla"'prima classe delle scuola ind 
cate nel citato regio decreto, devono pagai 
la tassa prescritta per l'esame d'ammission 

Le corse di domani . 
Ore 13. — Sfilata delle rappresentanze del 

Società intervenuto allo Gare. - Gran medi 
glia d'oro alla Società più numerosa e'mi 
rappresentata. 

1' Corsa di velocità per bìcicletti - mot 
2000 (3 giri) tempo massimo minuti 4. Pria 
premio medaglia d'argento. Secondo premi 
medaglia d'argeuto - 3 partenti 0 soppress 
la.corsa. 

Per questa corsa sono inscritti : Faccansi 
Francesco, Adlerblitz, Munari G. B., De 
drea Italo. 

II' Corsa di velocità per tandem (biciclìll 
a due pesti) - metri 2000 (3 giri) tempo 
simo minuti 3,45. Primo premio due meda»! 
d'argento. SecoMdo prèmio due medaglie d'ai 
gente. - 3 tàndem partenti o soppressa 
corsa. 

Sono inscritti: Adlerblitz e Beeston, Mico 
Bice, Munari G. B. e Faccanoni Francesco 
Brigentl Leopoldo e Montargis. 

Ili- Corsa di resistenza per bicicletti - eh 
lometri 50 (giri 75) tempo massimo due ori 
Primo premio medaglia d'oro, secondo tari 
e quarto premio medaglia d'argento. Medi 
glia d'argento piccola a tutti i soci che cera 
piranno il percorso nel tempo 'massimo. - 01» 
que partenti 0 soppressa la corsa. 

Sono inscritti : Faccanoni Francesco, Ih 
nari G. B., Sgaravatti Ulisse, Gamba Giovani 
Beeston, Cabianca Albano, Matteazzi Giovanni 
Cosmopolis. 

Il recinto di corda sarà a 7 metri dal cigli 
erboso del prato. 

Ci sarebbe intenzione di porre deUe sedia 
pagamento a benefìcio della Congregazione I 
Carità. 

'*% 
Un nostro concit tadino che sì fa 0! 

b o r e in America . 
È con nostra immensa soddisfazione che 

nelle pagine di un importantissimo giornali 
di Santa Fé troviamo elogiato un nostro con 
cittadino, il Miateilo Ugo, agronomo ohe k 
compiuto i-supi studi nella Sonala .agraria d 
Brusegana. ,. • " 

Il giovane e bravo agronomo ohe sa d 
quanta utilità tornino alle classi agricole gì 
studi sul!' agricoltura, se rie occupa con tini 
slancio veramente ammirabilissimo é si prò 
pone di avvantaggiarne quelle popolazioni a 
gricòle pubblicando quanto di meglio egli te 
saputo raccogliere dagli studii indefessi! 
continui che egli ha fatto e fa tutt 'ora SII 
tale argomento. 

Il bravo Miateilo incomincia col dire essere 
assolutamente necessario oreare delle scuol 
agrarie, mercè lo quali si possa impartire» 
insegnamento metodico e pratico di tutto ti 
che è agraria. Ed in quelle regioni, dove 
terreni vergini sono tanto più fertili, quanto 
più essi sono coltivati con criterio informiti 
da principi scientifici e nel contempo pratici 
dell'agraria, è più che mai necessario'diffon­
dere norme chiare e precise che conduooni 
a buoni risultati. 

Il terreno non è refrattario alla coltivazio­
ne come in molte regioni europee; qualunqw 
terreno, in qualunque località si trovi, dàsenv 
pre ottimi frutti, Impiegando molto meno f»r 
za di lavoro di quella che da noi è necessaria 

Ma per non sfruttare questo terrono sarà net 
cessarlo che la coltivazione proceda con legg' 
determinate dalla scienza, e non con res"\>. 
dettate dal caprìccio di colui che la coltiva. 

Sono i sani criteri di uno studio ordinato 
sono i metodi suggeriti dalla scienza agrarii 
che devono essere la gufia costante dell'a­
gricoltore. Non uniformità di coltura, ma col 
tura interpolatamente variata, e ciò per no 
stancare, come molti per ignoranza tutt' or 
fanno, le terre, allo scopo precipuo chs noli 
agricoltura è indispensabile osservare, di ri 
posare cioè le terre e non sfruttarle. 

Queste ed altre raccomandazioni il giovili 
agronomo, con buon garbo premette alle su 
lezioni, e noi applaud'amo al suo senno, : 
suoi studi, all' amore che egli porta all' agr 
coltura che, non esitiamo dirlo, costituisce I 
base dèlia ricchézza di una nazione. 

Oi compiacciamo con lui, e nel mentro I' 
diamo il suo ingegno,- i suoi severi studi, ne 
non possiamo ristarci dall'esprìmero il nosti 
ramhiarico nel vedere che giovani studio 
- che potrebbero tornare molto utili alla ni 
stra patria - sieno costretti, per necessità < 
cose, consacrare il loro ingegno e i loro sui 
a lontani Udii 

Pazienza ! Ooii'fó'rtiamécì pensando che se 
Miateilo fosse rimasto iu patria, oggi forse n< 
si sarebbe parlato di lui. 

È proprio vero il nenia prophela in patru 



I l m e r c a t o d i s t a m a t t i n a . 
, Questa mat t ina il nostro merca to In Piazza 

V. E. e r a assai meschino. Il numero degli ani­
mali bovini e cavalli e r a piuttosto esiguo. 

La-causa è ̂ attribuita :alla vendemmia che 
in questi giorni dà g rande ' l avo r io . 

Certo parò i 'futuri "mercat i :saranno più ab­
bondant i , ciò che darà soddisfazione di vedere 
questa grande piazita ci t tadina ben fornita dì 
animal i , mantenersi uno t r a 1 maggiori centr i 
d'affari. 

*** 
Furto. 
A S. Mar t ino di Lupar i , di giorno e a più 

riprese, ce r to P . O. pregiudicato, dalla casa 
ape r t a di certa Stocco Gatter ina-rubava da un 
portàfoglio:nascosto In un pagliàriècio L.32 in 
biglietti dì diverso taglio, 

L ' au to r i t à sta in t raccia de l l ' au tore . 
.% 

I n c e n d i o . 
t ln incendio scoppiò in un casolare cos t ru t to 

di paglia di proprietà di Zatt i Agostino. 
In breve le damme dis trussero.ógni cosa. 
Accorsi alcuni contadini , non fu possibile 

domare l ' incendio; si potè solamente circon­
dar lo , a l t r imenti avrebbe recat i danni mag­
gior i . 

Il casolare e ra assicurato. 

. * . 
U n A g l i o s n a t u r a t o . 
Certo Schiavon Antonio di Andrea da Voi-

tabarozzo veniva a parole col proprio padre 
per ragione d ' interessi famigliari . 

Il cattivo figliuolo, senza tanti complimenti 
passò tosto alle vie di fatto. Oon un bastone 
feriva il geni tore al naso e cagionavagli una 
contusione g rave al lembo dorsale des t ro . 

Il povero padre , caduto a t e r ra , invocava 
a iu to ; accorsi i vicini, gli pres tarono le pr imo 
cure, quindi fa t raspor ta to al nos t ro spedale . 

L ' i n g r a t o Aglio, datosi alla fuga, si c o n ­
serva ancora la t i tan te . 

, • ' • ' * * * 

S m a r r i m e n t o d i u n a figlia. 
Certo Campnrese Giacinto fu Gioachino di 

anni 59, abi tante in via Borgese, N. 4681, 
si presentava all'ufficio delle guardie munici ­
pali a denunciare che la propria figlia Valent ina, 
sino dalle ore 9 d ' ier i , è scomparsa di casa. 

Per l 'accaduto il povero padre era dispia-
contissimo. 

S b O L L E T T I N O 

Ielle pubblicazioni matrimoniali 
d à 7 O t t o b r e 1 8 9 4 
Seóonde pubblicazioni 

Poletto Pietro fu Pellegrino negoziante con 
Testolln Luigia di Felice casalinga. 

Mingardi Màssimo di Pie t ro ca r re t t i e re con 
Boiiafo Anna 'fu Luigi domestica. 

Fanzago Felice di Francesoo mereia io con' 
Branealeon Maria di Eugenio sa r t a . 

Calore Cirillo fu .Antonio falegname con 
Rosin Maria di Angelo contadina. 

Sohiopatto Luigi fu Angelo pit tore da stan­
ze con Fabris, Anna di Giorgio camer ie ra . 

Giacomello Luigi fu Prosdocimo fuochista al 
gaz con Marci l i Luigia fu Felice casal inga. 

Tomolo Giovanni di Luigi agente pr ivato 
con Lazzari Giuseppina di Parisio casal inga. 

Tor ra sau Giuseppe di Luigi calzolaio con 
biomede Luigia di Giovanni sar ta . 

SimionatO Giuseppe di Felice prestinaio con 
Pavan Maria di Giovanni sar ta . 

Gardellin Bortolameo fu Angelo venditore 
agrumi con Car ra ra Giuseppina fu Giuseppe 
venditrice agrumi . 

Poletto Onerino fu Giordano camer iere con 
Nalin Francesca di Angelo casalinga. 

Sandali Giacomo di Vincenzo calzolaio con 
Michelotto Stefanina di Luigi sa r t a . 

Simionato Antonio fu Luigi vet tura le con 
Molena Ida di Antonio casalinga. 

Buso Ernes to di Marcellino domestico con 
Schievan Celeste fu Natale contadina. 

Tut t i di Padova. 
Dussin Raffaele fa Bernardo agente privato 

a Noventa padovana con Schiovadi Celestina 
ili Giacomo maestra in Ponte di Brenta . 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A . l t t B A . L D I 

L'affollato pubblico di ieri s e ra ha dimo­
strato al Pezzaglia - diligente ar t i s ta , di cui 
ricoreva la sera ta d 'onore - tu t t a la sua sim­
patia, applaudendo con insistenza al bravo 
attore. 

Al se ra tan te venne regalata una bellissima 
corona d'alloro, che il Pezzaglia aggiungerà 
alle a l t re r icevute nella sua car r ie ra tea t ra le . 
Oli altri art ist i della Compagnia prestarono 
sfflcacissima opera a che la serata riuscisse 
bene. 

il gobio misterioso;:.... piacque , ' ma 
Piacque di più il Pezzaglia. 

Questa sera altro spettacolone : II campa­
naro della torre di Londra. Tu t t i dunque 
il Campanaro. 

X 
I l « F a l s t a f f » a T r e v i s o 

Stasera e domani sera al Sociale di Trev iso 
1 luogo la terza e In quar t a rappresentazione 

del Falstaff. Avviso ai buongustai . 
X 

V e r d i a P a r i g i 
Sì ha da Pa r ig i , I l : 
Ieri sera Verdi recossi all'Opera p e r ud i rv i 

Yvette Gulbert . 

Non appena il d i re t to re d' orches t ra si a c ­
corse delia presenza del ' g rande , maestro, fece 
« a t t a c c a r e » ,un pezzo del Rlgoletto fra gli 
applausi di tu t to il pubblico. 

X 
Il ministro dell' is truzione pubblica ha in­

viato ,a Giuseppe Verdi, a Par igi , Il seguente 
te legramma : 

Illustre maestro V B R M 
Parigi 

Con orgoglio di suo connazionale augurami 
che molti al tr i trionfi noverino a Lei gli anni 
ven tur i consacrati a gloria della patr ia come 
quelli operosamente trascorsi fino ad oggi. 
Abbiasi in questo giorno il reveren te affet­
tuoso saluto di quant i in Ital ia amano l 'a r te 
che fa v ibrare i cuor i . 

Ministro B A C C E L L I . 

S P E T T A C O L I B E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Drammàt ica 
Compagnia Mtcbeletti e Pezzaglia diret ta dal: 
l 'art ista ANGELO'PEZZAGOU rnppresenterà-

/ ; campanaro di Londra 
Ore 20.30 (8 1|2). 

Con vero dolore, unendoci a quant i ne pian­
gono la imprevista m o r t e , noi Volgiamo il 
pensiero 

Giuseppe Picinati 
anima candida, proposito fermo in cuor ge­
neroso, buono, gentile, desiderat isslmo. 

Aveva ventisei anni - da pòco là sua lau­
rea d ' avvoca to apriva più libero campo al 
manifestarsi delle sue qual i tà e dei suoi ta­
lenti - una schiera d'amici devoti a lui, quan­
to da lui amati avevano motto da apprendere , 
esampi da seguire, sempre , da quel l ' anima 
modesta. . 

Noi allo spar i re di t an te lusinghiere spe­
ranze, a t toni t i , addolorati pensiamo a lui si 
buono, sì gentile, si candido - noli' ambascia 
della sua famiglia, una nost ra parola m a n ­
diamo : sia lenimento, se Iddio concede t re ­
gua al dolore, in t a n t a s v e n t u r a . 

F. S. 

Dopo lunga malatt ìa ribelle alla scienza ed 
alle cure indefesse ed amorose delia madre e 
sorella, sp i rava serenamente 1' avvocato 

CSiaiseppe Plcinuli 
di anni 26 

lasciando la famiglia nello (strazio più a t roce . 
I parenti desolatissimi ne porgono i r tr iste 

annunzio dispensando dalle visite. 
Stra, 12 Ottobre 1894. 

I funerali av ranno luogo domani alle 14 1|2 
partendo dalla casa di Villeggiatura in S t r a . 

TELEGRAMMI 

R o m a 12 
Rendita contasti = . — 
Bandita poi Ina 9»,07 
Banca Generale ' 43, — 
Credito mobiliare 133,= 
Azioni Acqua Pisa 1090,= 
Azioni Immobiliare 29,--
Parigì a 3 mesi —,-— 
Parigi a 6 mesi -—,--

M i l a n o 12 
Rendita it. contanti 9(l,~ 

. Ann 90,16 
Azioni Mediterranea 464,— 
Lanificio Rosei 1238,= 
Cotonificio Cantoni 380,= 
Navigazione generale 241,— 
Raffineria Zuccheri 19à,— 
Sovvenzioni 6,— 
Società Veneta S3,— 
ObbUgazio-i merid. 303,= 

i nuove 8 Ojft 274,= 
Franoia a vieta 111,'àtì 
Londra a 3 mesi 27,9f> 
Boriino a vieta 131,30 

V e n e z i a 12 
Rendita italiana 89,93 
Azioni Banca Tonata 203, — 

» Società Ven. r - , = 

» Cot. Venez. 206,— 
Obblig. prost. venez. , 

F i r e n z e 12 

DELLE BORSE 
P.uloia, 13 ottobre 1891 

P a r l j j l 12 
Rendita tr. 3 0[0 
Idem 3 0j0 perp. 
Idem l 113 0[0 
Idem ita! H 9p) 
Cambio s. Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni iomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziane 6 Ojò 
Rendita ungherese 
Rendita Bpagnuola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez ! 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 53K,— 
Prestito ruseo 89,B0 
Prestito portoghese 24,50 

V i e n n a 12 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 12 

Rendita contanti 
> Ine 

Azioni Forr. Medit. 
i > Mar. 

Credito Mobiliare 
» Nazionale 

Banca di Torino 174809 

11 
27,00 

111,20 
593,-, 
130,30 

90.02 
90,12 

414, 
305, 
129,— 

100,25 
101,92 
108,25 
83. - -
25,15 

102,68 
313,25 
10,18 
24,38 

670,=. 
192,= 
014,37 
98 3]8 
06 3i8 

oio'.oa 
058,-
1886,-

10 ,= 
1)1,711 

98,90 
98,80 

*.2S,S0 
97,75 

990,— 

Read, in carta 
» in argènto 
s in oro 
» senza imp. 

Azioni della Banca 
» Stab. di orod. 351,= 

Londra 125,111 
Zecchini imp. 5,89 
Napoleoni d'oro 9,80,50 

B e r l i n o 12 
Mobiliare 228,25 
Austriache =>,— 
Lombarde 43 00 
Rendita italiana 82,25 

L o n d r a 12 
Inglese 101 7il6 
Italiano 82,12 
Cambio Francia 109,= 

> Germania 13-1,80 

REVISIONE DELLE USTE ELETTORALI 

L'oti . Crispi h a inv ia to ai prefe t t i la se­

g u e n t e c i r c o l a r e : 

l l lp r imp periodo della revisione s t raordina­
ria delle liste elettorali , e cioè il lavoro delle 
Commissioni comunali s ta o r a per chiudersi e 
per iniziarsi quelle affliate alle Commissioni 
provincial i . 

Le Commissioni comunali non hanno per 
logge che la facoltà di fare delle proposte, le 
quali debbouo essere giudicate e documenta te ; 
ma la decisione su tali proposte è devoluta 
alle Commissioni provinciali . 

Queste, nell 'attuale revisione s t raord inar ia , 
hanno io speciale dovere di por tare la loro 
attenzione su ciascun noma di elet tore che le 
Commissioni comunali hanno proposto sia per 
la inscrizione nelle liste, sia pe r la cance l l a ­
zione. 

Le Commissioni comunali possono avere s e ­
guito cr i ter i e sistemi diversi, ed è perciò ne ­
cessario che le Commissioni provinciali r ipa­
rino alle i r regolar i tà o difformità eventual ­
mente Incorsa, ' tenendo a guida per la revisione 
complessiva di tu t t e le liste dàlia iprovincia, 
•un Unico cr i ter io, che 's ia retto e conforme allo 
spirito ed alla le t te ra della legge;-a l lo scopo 
di o t tenere quanto si è prefissoci ' legislatore, 
cioè la s incera formazione delle liste e le t tora l i . 

Non occorro segnalare l ' Importanza di que­
sta revisione s t raordinar ia , perchè le Commis­
sioni provinciali sanno già c h e l e liste che ora 
saranno approvate dovranno considerarsi co­
me il titolo intangibile dei diritti politici dei 
cittadini, dei quali non potranno essere p r i ­
vati, che documentando la mancanza del r e ­
quisiti , ed incorrendo in qualcuna delle causo 
d ' incapaci tà , sancite dalla legge. 

Così è noto, che sulle nuove liste dovranno 
aver luogo le Elezioni generali dei Consig'i 
comunali e provinciali e quindi è evidente la 
necessità di porre ia massima cura nella for­
mazione del corpo elettorale, affinchè esso sia 
la vera rappresentanza del paese, e non 11 r i ­
sultato di fittizie o part igiane agglomerazioni 
di persone iscrit te nelle liste senza averne i 
requisiti , e talvolta in sostituzione di coloro 
che hanno dir i t to all ' iscrizione. 

È quindi indispensabile che i signori P r e ­
fetti rendano informate le Commissioni pro­
vinciali degli elomenti da loro raccolti in se­
guito alle Circolari di questo Ministero del 12 
febbraio e 7 marzo 1894, e dei ricorsi ad essi 
pervenuti o mandati da questo Ministero, per 
gli occorrenti provvedimenti dello compe ten t i 
au tor i tà . 

Il minis te ro confida che queste istruzioni 
serviranno di guida allo Commissioni provin­
ciali nello adempimento del loro ufficio, e che 
la revisione s t raordinar ia sarà condotta con 
la rigorosa osservanza della legge e colla mag­
gióre possibile diligenza. 

Grad i r à ' i n t an to di ave re dai signori p r o t e t t i 
r icevuta della presente e di conoscro e in modo 
sommario c o m e t e verie Commissioni c o m u ­
nali di codesta provincia abbiano adempiu to 
al lóro inca r icò . 

S i ' a s s i c u r a c h e l ' o n o r e v o l e M o o e n n i 

a b b i a f o r m a l m e n t e d i c h i a r a t o a l l ' o n o ­

r e v o l e C r i s p i c h e o c c o r r o n o a u m e n ­

t a r e g l i s t a n z i a m e n t i p e r l a c a v a l l e r i a 

e l ' a r t i g l i e r i a . 

L a p r i m a d e f i c i e n z a d i c a v a l l i d i 

r i m o n t a ; p e r l a s e c o n d a u r g e p r o v v e ­

d e r e s o l l e c i t a m e n t e a l i a r i n n o v a z i o n e 

d e l l ' a r m a m e n t o , p e r n o n r i m a n e r e i n ­

d i e t r o d e l l e a l t r e g r a n d i p o t e n z e m i ­

l i t a r i . 

L ' o n . M o o e n n i a v r e b b e s o g g i u n t o 

c h e s i c e r c h e r à d i i n t r o d u r r e n u o v e 

e c o n o m i e n e l b i l à n c i o d e l l a g u e r r a , 

o l t r e a q u e l l e g i à s t u d i a t e , e c o s ì n o n 

c i s a r à b i s o g n o d i o h i e d e r e f o n d i s p e ­

c i a l i . 
* a 

N e l l e s f e r e m i n i s t e r i a l i s i a s s i c u r a 

c h e , d o v e n d o s i s c e g l i e r e t r a u u m o ­

n o p o l i o d e g l i a l c o o l s e d u n p r o g e t t o 

di r i m a n e g g i a m e n t o d e l l e t a s s e s u g l i 

a l c c o l s s t e s s i , s i p r e f e r i r à i l p r i m o 

p r o v v e d i m e n t o . 

S o n o f a v o r e v o l i a l m o n o p o l i o , o l t r e 

l ' o a . S o n n i n o , a n c h e F e r r a r i s e B a -

r a z z u O l i . 

L e n u o v e p r o p o s t e f a t t e d a l l a S o ­

c i e t à a n g l o - i t a l i a n a s a r e b b e r o f a v o r e ­

v o l i s s i m e . 

I n o l t r e s i c r e d e c h e l a m a g g i o r a n z a 

d e l l a C a m e r a a c c e t t e r e b b e p i ù f a c i l ­

m e n t e i l m o n o p o l i o o h e i l r i m a n e g ­

g i a m e n t o . 

Ultimi Dispacci 
R i u n i o n e d i d e p u t a t i 

ROMA, 13 , ore 7 
Si pa r l a d i u n a p ròss ima r i u n i o n e a n c h e 

di d e p u t a t i l ega l i t a r i , per s t ab i l i r e la loro 
c o n d o t t a verso il Ministoro nel le ques t i on i 
pol i t iche, , finanziarie e mi l i t a r i . 
, La r i u n i o n e s a r e b b e c o n v o c a t a da l l ' on . 
F o r m . 

I l C o n s i g l i o S u p e r i o r e 
ROMA, 13, o r e ' 9 

Pei p r imi di N o v e m b r e si a d u n e r à il 
Consigl io S u p e r i o r e degli o r d i n i eques t r i 
por c o n c r e t a r e il b i lanc io pel p r o s s i m o 
esercìz io o s t ab i l i r e le n u o v e pens ion i , c h e 
si p o t r a n n o confer i rò nel v e n t u r o a n n o . 

R i n g r a z i a m e n t i 
ROMA, 1 3 , o r e 11 

11, sig, Venngaì i , f imtmsciatore d i Russ i a , 
h a p r e s e n t a t i a l l 'un . I l lune i r ingraz i a m e n t i 
del G o v e r n o rus so pel vivo i n t e r e s s a m e n t o 
che 5 . M. il R e ed il Gove rno i t a l i ano 
p r e n d o n o allo condiz ioni di s a l u t e de l lo 
Czar. 

W A-ANIM lffilÀ'ttìl%fe'IftII 
DELLA. DITTA 

LUH21 V A L S E C C H 1 
A L L ' TJNIVEESITÀ - P A D O V A - A I A ' TjNrnsnmtì. 

P r o v v e d u t i d i ab i l i t a g l i a t o r i , s o n o r i c c a m e n t e a s so r t i t i d i Stoffe Naz iona l i 

e d E s t e r e , in m o d o d a po te r sodd i s fa re qua l s i as i es igenza . 

Sono, ino l t re forni t i di un g r a n d i o s o A s s o r t i m e n t o Vest i l i confez ionat i in 

va r i a t i ;prezzi : 

Ulstcrs e mantellina 
$o|irahUi inverno novità 
Vestiti completi moda 
mantelli m o t a intera 
Calzoni stoffe pesanti 

— H H RICCO . ASSORTIMENTO 
ftBla.!»H i n g l e s i - C o p e r t e d a v i a g g i o - V e s t o al»», « l a m a e n v » . 

I t n p e i * m e a . l > à l i - C o s t u m i p e r b r a m i t i •• 9 702 

da L. fc» fino a L. S»S 
» %5 » f»© 
» ' * » i) 'OA 
» 1 4 » AO 

» » » 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

. 14 Ottobre 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 46 s. 2 
Tempo medio de l l 'Eu ropao re 11 m . 58 s. 33 

Centralo (o dell 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite al l ' al tezza di me t r i 17 dal suolo e di 
m e t r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

12 Ottobre Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0'- mil. -64.5 763.3 763.5 
Termometro oentigr. >'14.0 -1-16,4 +•12.9 
Tensione del vap. acq- 8.» 7.8 8,9 
Umidità relativa . . 74 56 80 
Direzione del vento . N N N 
Velocita obli. orar, del 

vento 8 : 6 , 10 
Stato del melo. . . ' nuvolo nuvolo nuvolo 

Dalle 9 del 12 alle 9 del 13 : 
T e m p e r a t u t a ' m a s s i m a = + 16.8 

» minima = .-*• • 9.7 
A e q u a c a d u t a a d i C i e l o 

rdalle ore 2t dal 11 alle 9 del 12 - m. 1.1 

R~BELTRAME, JDirethre • 
F. SACCHETTO, proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

STEFANIA BERTI 
MODISTA, già al servizio della R.EAL CASA, 
dà lezione a domicilio e in casa projjrik por 
confezione di fióri artificiati e modisteria. 

A prezzi modici lava, ar r icc ia e tinge più* 
me. ..Palme da chiesa ed ornament i In fiori per 
sa lo t t i / l e ' hanno procurato scelta e n u m e r o s a 
clientèla. ; 

P e r la prossima r icor renza dei Mort i a s s u ­
me qualnqUe,ordinazione di conine funebri. 

Rivolgersi al negozio M A N Z O N I - O L I V O T T O . 

J P ' A ! Ì © V A 
Collegio Convitto -Maschile 

Scuote Elementar i , Commerciali , Tecniche , 
Ginnasiali e prepara tor ie agli Ist i tuti Militari, 

Lingue s t ran ie re 
— E d u c a z i o n e morale, religiosa e civile. — 
Sistema di famiglia. 646 P 

• A T S r V ' I S O 
Ogni L u n e d i dalle 8 alle 1 6 mi t roverò 

in mia casa (Via Borg-ese N. 4720 a disposi­
zione di tu t t i . 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri . 
A n t o n i o M a s s a i - u l t i 

Callista, 
Recapito : Reale F a r m a c i a Mauro al l ' Un i ­

versi tà . 269 

P A W O V A 

Enrico Pizzo fu Pietro 
Successore 

R I E L L O & L A Z Z A R O N I 

DEPOSITO IÌIFATTURÉ 
ALL'ANTENORE 

A s s o r t i m e n t o c o m p l e t o in B i a n c h e r i a (ti 
l ino o di c o t o n e — S t u f o p e r u o m o , na­
zionali ed e s t e r e — F l a n è l l e di l ana e di 
c o t o n e — D r a p de d a m e — H i m a l a y a e d 
al t r i tessut i di t a n a pe r s i g n o r a — Coper ­
t e l a n a infilzate e d i m b o t t i t e , t r i c o t b i a n ­
c h e e co lo ra t e — Cope r t e da caval lo e 
p e r viaggio — Tappe t i da tavo la — Sop- ; 
j e d a n e i — Cort inaggi — Stoffe d a m a s c a t o ! 
p e r t appezze r i a , e cc . e c c . • 

M e r c i a c q u i s t a t e d i r e t t a m e n t e 
d a l l e m i g l i o r i f a b b r i c h e 

Pranzi fissi ridottissimi 694 

Progresso dell'Enologia 

L'ut i l i tà del progresso in meccanica è si e- -
vìderite, che lo scr iverne a vantaggio potrebbe 
considerarsi tempo pèrduto, se non fosse a 
lode di chi con ogni buon volare si sforza di 
raggiungere la perfezione ne l l ' a r t e . E l è ciò 
cui intendo lo con questa pubblica d i ch ia ra ­
zione nou avendo che parole di sincero e n c o ­
mio pel sig. Qarolla Giuseppe di Limona; H 
quale, a nessuno secondo nell 'amore- a l l ' a r t e , 
ha saputo di recente perfezionare cosi la s u a 
macchina pigiatrice • sgranatrice a mano, 
che, nel suo uso, tanto, la celeri tà deli ' opera 
quanto la perfetta d i raspatura e pigiatura del­
l ' u v a , nonché la densità e colorito del mosto 
nulla lasciano a desiderare ad un 'appass io­
nato enologo. 

Tanto lo posso a t t es ta re dietro l 'esperimento 
da me fatto, In questi giorni , di detta"ptgl&S 
irtee; e devo con mio piacere congra tu la r -
mene col sig. Oarolla, sicuro che, conosciuto 
il perfezionamento della sua macchina, non 
gli mancherà clientela. 

TOMMASI GÀKTANO 

agente del uob. co. Griraani Du Bois 
• Vigodarzere 11 olttobre 1894 715 

Scuola Femminile Barbieri 
ÉP ia f 1 o v a .. 

VIA SCHIAVIN'N. 1490 

, A ' cominc i a r e da l g io rno 20 o t t o b r e 
c ó r r e n t e , dal le o re i ì alle 16 si r i ceve ­
r a n n o le iscrizioni d e l l e - - a l u n n e ; s ia al la 
c lasse p r e p a r a t o r i a , elio alle classi e le­
m e n t a r i ed ai cors i di p e r f e z i o n a m e n t o . 

L e lezioni rego la r i a v r a n n o p r inc ip io il 
g io rno 8 n o v e m b r e . 
714 A . B a r b i e r i 

AVVISO 
Il sottospritto Pirotecnico della Città 

di Padova, assume Spettacoli e con 

pìccola spesa farà ammirare delle bel­

lissime BOMBE ed il suo TRIPLICE 

BOMBARDAMENTO tanto applau­

dito in molti siti. 

Così pure farà ammirare degli stu­

pendi irazzi a sibili ed a stélle, nonché 

•macch ne di qualsiasi generi edisegno. 

G i o v a n n i I t i g o n 

6 7 3 Pirotecnico 

I C O L L E Z I O N I S T I 
DI 

FRANCOBOLLI 
t r o v e r a n n o a l l a L I B R E R I A M ' N O T T I 

Piazza Unità (V Italia 
u n r i c c o . a s s o r l i m o n i o 

di 10.000 Francobolli 
d i t u t t e l e s p e c i e 

l u o n i s s i t n i p p e i s i 
106 

P r e s s o l e L i b r e r i e D r u c k e r e D r a g h i 
al prezzo dì Lire Una 

t rovasi in vendita il nuovo Romanzo 
DI PIO PASSARIN 

'tJVQasi della Tiì 
già p u b b l i c a t o ne l le append ic i 

del Giornale 'di Padova I L C O M U N E 

a 

A. VANZO 
Forniture Scolastiche 

A P l l E J E J E K I l l n O T T I 
698 

LE NECROLOGIE 
si accettano al nostro Uflìoio di Pub­
blicità, Via SpirUo Santo, S82, fino 
alle ore 11 del giorno in cui devono 
essere pubblicate. 

Haasensteln e Vogler 

http://GA.lttBA.LDI


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 

presso J „ ^W-OILiLlVII^LlSrisr - Padova 

o 

CD 

premiale in varie Esposizioni e che ebbero nel 1804 alla Esposizione SPORT di Vienna 
l e i m a s s i m a o n o r i f i c e n z a 
iiMirrisaìù Solidissime - Leggiere - 'JKIcganti ' ' 

Con una « STIMA » del peso di Kg.'Il venne compililo il viaggio VIENNA-PARIGI 
M300 Kilometri) in 5 giorni e->13 ore senza che il più piccolo inconveniente succedesse alla 
Bicicletta. . 

F. Oerger di Graz in ore 32,9' vinse il III. premio nella Corsa di resistenza Milano-Monaco 
,(591 Kilometri). 

Nella Corsa eli resistenza Milano-Salsomaggiore, il sig. Tommasoni vinse su 210 corridori 
con ima ST1R1A uno dei primi premi. 

La bicicletta da viaggio STIMA N. 1 di circa 12 Kilogrammi sì presta per persone sino 
a Kilogrammi 60 ; la ST1R1A N. 1 di circa 14 Kilogrammi per persone dì peso superiore. 

Pagamento a pronti ed anche in 1 8 r a t e m e n s i l i senza alcun speciale acconto al­
l'atto dell' acquisto, purché con solida garanzia. 

Per ogni Bicicletta STfììFA due anni di garanzia. 

Via S. Fn P.tDOM 
Queste 

CASSE FORT 

DELLA DITTA 

Vienna - F . W E R T H E 1 M & C. - Vienna 
Prima Fabbrica Europea di Casse Forti sicure contro il fuoco eie inirazionil 

i . A7V"oiLiiLiiws:̂ .isrisr 
Via S. Francesco 

A PADOVA 

s i v e n d o n o le 

CASSE FORTI 
anche 

franco d'ogni spesa 

messe a posto 

Le serrature non si 

possono aprire 

né con grimaldelli 

né con chiavi false. 

Ogni Cassa ha una 

serratura diversa. 

eleganti 

e solidissime 

resistettero alla prov 

ufficiale tenuta 

il 22 ottobre 188 

in Milano 

al calore di 1360 

gradi 

ed a replicati 

tentativi d'infrazione 

Deposito assortito in tutte le dimensioni 
•A. P R E Z Z I D i F A B B R I C A «30 

NEI GRANDI MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 
•PADOVA - Yia S. 'Giuliana N. 1075 - PADOVA 

VIGENZA - « Alla Gittà di Vicenza » Corso Principe Umberto - VICENZA 

LA SOTTOSCRITTA DITTA, incoraggiata dal buon esito avuto nella stagione estiva, offre per la STAGIONE INVERNALE le 

• — s s Stoffe Cheviot Inglesi e Nazionali ^ s ^ — 
a prezzi eccezionali da non temere concorrenza. — Riceve inoltre Commissioni sopra misura per confezione Vestiti completi, Ulster, 
Mantelli per uomo e ragazzi. 

Nella lusinga di vedersi onorala come per lo passato, si sottoscrive LA DITTA ZOPPBLL1 - PEDROTTA 696 

S3>' 

DITTA GIROLAMO ROMAN 
Via Spirito Santo 17 66 

AD0V. 

iPJwììÉiféSiBSF-

Deposito Casse Forti sicure contro il fuoco e le infrazioni 
Sedie di Vienna a Legno curvato 

Mobilie in Ferro e Legno in tntte le qualità 
Stoffe, Lane, Tele, Coperte, ecc. 

A D D O B B I O O l S T F E Z l X O I S r j ^ T X 

|4 IDOLEGGIO MOBILIE PER GITTÀ E VILLE 
iìPrezzi da non temere concorrenza 

Migliaia di Lire perdono tenendo 
i locali slitti coloro che non vo­
gliono persuadersi essere gii av­
visi nei Giornali il mezzo più sol­
lecito per trovare inquilini. 

fra^„t*^rjrriTTWmi«1 IIIIUIIII ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ * ^ ^ ' " ' ^ • • " ' l ° " m " " " ' ^ " ' ^ ' !3l!ìSICTSgaam3SffiSE3ffi2^ 

Padova 1894, Tipografia F. Sacchetto 


